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care rnutamenti i quali non pò- |^fare non sia i l p iù propizio e più 
trebber̂ ^^^ come sono Je cose oggi, Ei|lj.tto. L'è una semplice questione 

^̂  

nuocere. 
è - S r>«t 

Quale sìa stala la respluzione,/; 
della Com 
lancio su 

! che 
^̂  Questa di fare un articolo in 
una data leggo oM fare una legge 

nulla ione geneiile^del tó^'1 speciale Tè una cavillosità e 
TeMfffieMff 70 mi.^' P iue non cava un ragno dal t 

\ 

lioni,,.4Lcuì il Magliani chiede la j 
muro, 

E ci pare 4Ìf|possìbile che la 
facol tà lé r la eriiiSsìohè, è orn)ak[ "^^SS^^^^^za della giunta del hi-

lancio non comprenda ciò che sal̂ ? 
ta subito agli occhi dì tutti. 

0OtO^^' 

La Commìssiope ritiene neces-
- ' _ L ^ " _ ' ' , 

saria, per ciò, una legge speciale. 
La • questione va tuttavìa esami 

' • 1 ' 

La questione, adunque è diife-
rente, è non Tè ch^^uim punzec-
schiatura a Magliani, la *"éui posi-nata sotto van aspetti. 

In seno alla Commissione, c i M e l ^^^"^ ^ ^^''"Cjue scossa ogn|^^^^ 

di forma, mentre V attacco e i l : 
voto sarebbero convenienti e lo
gici in qualche cosa dì più serio, 
e più sostanziale. 

Il , paese non sa che farne di 
queste piccinerie; esso vuole che 
ci si metta al sodo ; altrimentigil%: 
lotta avrebbe soltanto l'apparenza 
dì questione personale; sarebbe 
r « esci di là tu, ctiè ci vo star ì 
e, mutato il maestro dì cappella, la 
muMa.rimarjiebbe-la stessa. 

nel paese, non v'ha dubbio, le cor
renti non sono favorevoli aìl'ono-

,più e,sarà difficile egli resisti ai 
' colpi^eplicaii, 

.L'avversità ebbe ad accentuarsi 

L' f 
- r t i r i ^ 

BEL F I £S, 

discorso troppo roseo in occasiòYie 
della, presentazione dei bilanci non 
servì a cattivai-gli altre simpatie. 
D'altronde contro di^fuì le dlffi-

revole Magliani, e certo la situa^ 
zione del"bilancio non è, lieti), s i c I Ano dal ,discolo di T o R t e ^ ^ p o 
che. non si può disapprovare,^, : 
rj^ppresentanza legale della Carne-, 
m : di volere procedere nell'esame ! 
delle proposte dèi ministro con/j 

precauzioni e con rigorosa denze sono legittime,^j_iste ^tutte,; 
s§l/érità. ' " ' ; le delusioni cui fe#*^àssistere,,il. 

Ma, 0 cFìnganniamodi'^moìto^^'ì paese,ggi due ultimi anni, e dopo-
o jjglla presente coSWsa la.que- j^sp|ciaimente provato: che,41 J^ntò^f 

di forma che J :negato deficit sussìste realmente, 
si for- |EgÌi poi si mostrò-sempre troppo 

.4 
.:V^^'V;'-:=^"^. 

P f »©i* Cas* 

stione pare più 
di sostanza —.giacMàtir 
muli una legge speciale o sietttefj pieghevole ^e-con ciò non,ne-guà^, 
dano colla legge del bilancio i, 70 jdagn^^ nemmeno ìn^-lìnea^éAcarm-
milioni, nel fbndo la situazione non |,teréJ : - ; 
c a o i b ì a ^ né pel Governo, né per ;̂y.2!.Keèsìino può dimentìc^^'xome^ 

pei^^ronDuehti. fla/^tessìbiiità dell'abolizione dei i 
La^Camera però sarà dello'stes- Idecìmì fondiari e .all'indomani Do

so avviso della Commissione gene- | pretis ebbe ad accettarla.• senza 
rale del b i lanc ìe t—Nqu lo si sa; pfch'eglì fiatasse Che stima pnSfo^ 
ma, a dir veroj non lo sì crede': { dere un uomo consitnileV' Egli è 
la questione è troppo piccola. | 

Nella Commissioi^é;.sl disse ches^i 
per creare un nuovo titolo è ne- J 

\-

logoro , ^ a i ! ; ; 
Forse per-ò; rénèVlia dì CrìSpì 

potrebbe salvarlo, ma già la Bi-
c e s s a r i i j n a legge. Ma sarebbe un | f^rma ^ propositkdi certi'voti se- , 
lìuòvb'titold queììo di buoni del 
Tesoro a lunga scadènza invece 

' ' • • • - • • - -

che a brev^il 
Certo la iìluazipne rìnanziaria è 

grave. Ma bisogna pensare ai ri-

anedi efficaci — e non a provo-

Dopo U seduta, del Congresso in 
cui viusci presidente della Republ.ica 
francese, SadiCarnbt ricevette le fe
licitazioni di Leroyer 6 F t ^ o t pra-

:SÌdenU del Sentito e: della Camera. 
• EgU gli ringraziò dicendoV 

.,̂  Vi rinì^razio profondaJ^ento delle 
ifélrcìtazionì, dei sontimenti eho m̂i 
^ eàp;riinétfe;.' ', '/ _̂. ' , 

SonÒ^ îeno di riconoscenza pei metn-
bri; dell* assombloa :'che, riuneildo i 
loro suffragi sul mio nome,, provarono 

4^9ÌdéHo di pacificazione é di con-
•cordìa>sXk%.Lanima la Francia repub-
blicana. 
•Il mio più caro voto è che quésta 

grande giornata restì presento 4É.ptli 
gli spiriti, a tutti i cuori',essa signi^ 
Sca Gha,.J,,TappF<ifignl>yitl., dalU ITrâ^̂  
eia sanno u'ri'irsì, che ì loro sfòrzi'bo*-
mam poMsbno e debbono assicurare 
la coatituzìone, U "CuntionaoQontQ re
golare di .vn governo stabile, attivo, 
capace di dare alia nazione colla li
bertà all'interno, la dignità all'ester
no, tutti ì benefici che il nostro paese 
attende dalla repubblica. 

,Àncor^ ima volta grazie, signori, 
potete contare sopra là mia devo
zione. » 

Jk E r r i l i e |«arteif i :^e 

• \ 

palazzo dell'Avfinwcde len«Qpaì pran
zò coj.iyntera sua famigiia, compreso 
Wlisgn*--

^••^^y ^MP poscia a salutare Sadi-
Carnot alTOigeo, ove convennero pei 
saluti anche parrecchì altri uomini 
polìtici, 

I diversi coUjiqui.gfdi Oarnot espres-, 
so l'intenzione appena formato il nuo
vo ministero ;di, chiedere alla Camera 
la votazione de) dodicesimo provvisorio 
e di chiuderà la sessiono il 15 dicem
bre, causa le prossimità delle elezioni 
senatoriali. ' 

Gli ambasciatori di Germania e di 
Eussia espressero a Fioii^op la sod
disfazione dei loro governi par la fe
lice soluzione doUa crisi. 

1 giornali republicani della sera sì 
felicitarono dell'eilfione e constatano 
il ftìlice scioglimento della crisi, pro
va della vitalità della republica, 

Imprc^^i^iìi stampe 
Le Impressioni della stampa pari

gina sono favoreyqJiisime. 
Come ieri dicevurioM;; nostri tele

grammi pai-iicolari da Parigi la Vfm.' 
C0 fu la prima ad annunciare la ele-

fiSÌmQ illuminando a fiammelle di gaz 
Impropri urlici. .. 

L'Jntransigemt dì Rochefort salutò 
l'elezione al grido di: Ferry è cadutoI 

i Viva la RepubbliofF 
Anche .gU altri giornali parigini 

sono {avòviivolisaimi. 
La stampa romana è del pari con

tenta. 
La Br/i>r»ia scrive: ... ,. 

^ «La Francia salvò sé stessa. Diede 
all'Europa la migliore garanzia, chia
mando alla presidenza Sadi Oarnot. 
fele#^.^toa«sercìterà una favorevole: 
in^usnia sai rapporti della Francia 

Inctdentl 
I gìoriiaìì recano ì nomi dei tro ds-

putati ohe neUa/memoranda seduta 
del 2 dicembre furono soli- a votare 
per Grevy contro 552 loro coneghi. 
— Quei tre sono gii onorevoli Giller. 
della Massa, Luigi GuiUbt, dell'Isère» 
e do Mtjhyo, della Klanione. ^ t^^ 

Fra i cinijuantg che si aatonnero, 
troviamo gii antichi ministri Chevreau 
e Dautresme, gU attuali ministri Fal-
liereg e AHeredia,il presidente dolU 
Caiaiera Floqitet, parecchi bonapar
tisti fra cui Joliboitì e finalmente 
Wilson. 

/ v Appena finito il primo scrutì
nio Ferry disse ad alta voce: Desi
s t o / e ricevette una salva d'applausi, 
^indi andò a stringere la mano a Sadi 
Carnot, la cui elezione fu cosi assi
curala. 

— Risa ironich0^%ccoìsero ì 182 
voti dati al Saussier ed un qualche 
mormorio accompagnò i 5 voti a cui, 
si ridusse il Freycinet; Pyat ne eb
be uno. 
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greti per la legge del cafènaccio, J . « , . ,. 
., . ^ .,'-'^\ . . 11 Sadi Carnot partì quindi con una 

rilevò come il mmisteronon deb; ^^^^^^ di corazzieri ed̂  entrò all'Eliseo. 
ba né possa essere sempre soli
dale ; e solo r ichi^^ '" 

-^—ti... 

i^-é 

Mh ^T ' fO 

voti palesi. 
Questo voto potrel^be provocarlo 

I f t t tua ie inciclénte, ma davvero ci 
— ™ » ^ * T ^ — T I • •* * — I l I • 1 !• < É i i ^ M ^ 1 II t • • 11 • 'Ij • • • I I I l » i il I J M M I » ! • 1 I I I ir^m-.M^- a^r^ >. <?. ••ii*' —••J^HHk 

-^ Appunto. Poveretto I Mi aspet
tava sulla strada. Andrò ad avver
tirlo. 

"-Aspetta; mandfò la mia serven
te, Enrichettal— chiamò; e quando 
questa'cOTparve — Va sulla strada 

Grevy ne era partito iFgìorno pre
cedente in tre carezze^ rifiutando i 
soliti onori militari che gli si vole
vano fare, dicendo: io orrnai non sono 
più niente. Andò ad alloggiare al,suo 

— N o i N o i Quando sei , pa i t l t a , 
poco fa, sapessi che b ru t t a impres
sione hai fatto anche a me ! 

— Ma, mio Dio! non so raccapez
zarmi! 

— GgroSfeeMo benissimo. Dal re 

con •t.'-eetoro^loii-salntmmo •conT̂ vjva,:-
sìnce^™siitìpatirtfftVvento doU ûomo 
la iCfcelezìone è un beneficio gtìae-

> Il Diritto dico: . . • 
t La causa d'ella Repubblica fran-

*a^eto, della civiltà, dei progresso e 
della pace ottenne a Versailles una 
splendida jittoria cnoraltì, politica e 

. sociale. Solo avviliti restano 1 partiti 
j della restaurézìòhe raoharchica. Infine 
\ la riedificazione più salda della Re-

pubblica è la pietra sepolcrale del 
potere temporale del papa.» 
' La Tribuna dice: 

I «La Repubblica ft%<iceee da una 
I orisi che sembrava fatale esco per 

una resipiscenza deH'ultima ora, non 
; solo incolume, ma rafforzata dalla di-
(mostrata assoluta impotenza dei suoi 

molliformi avversari. » 

p p e s l r l e i g l e C a r i 
Maria Francesco SadiCarnot, in--

gegnere, già deputato, ora senatore, 
figlio di IppoU|(ij nato^te^Liiifi^ges, 
l'I^ agosto ISS^Pfa ìnd i : avente S r 
anni)^ entrò al politecnico ne!rann|^^ 
1857 poi alla scuola dei ponti e stradi* ' 
col nufioero «no. Poscia fu nominato 
ingegnt^re ad Anneoy. , 

,11 10 gennaio Ì871 fu nooainato 
prefetto della Senna Inferiore e Cô pi:̂  
missario straordinario, incaricato ^ ^ 
organizzare la difesa nazionala^iitfL 
tre dipartimenti delia Sen„nft.Inferiore, 
deU'Eure e del Calvados, •; 
-'H^Eletto-ì'appresGntanite della Coéta 
d'Oro flll'Assea^felea naisi.onale, il gior 
no 8 febbraio 1871, terzo fra % " 

I I 

i h 

fyvi: 
'.^'ll'-^l-'i' I I ' 
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candidati, con voti 41,711, egli aridà^ 
a sederò a sinistra, e ai feco ascH?^ 

^̂ yere al gruppo detto della sinistra 
repubblicana, e ne dìvenna in brèva 
segretario. -̂ ĝ »®* 

Egli votò per tut t i i pròvvedittienti 
intesi allo s tabi l imento definitivo delia 

jaepubblica e adottò rìrilìtme delle 
leggi costìtuzionali.^^^^^^.^^;.. v 

Alla Camera poi ne fu nominato 
segretario, e dopo l'atto del 16 mag
gio 1877, fece parte dei 363 depotati 
appartenenti al gruppo dello Sinistre 
riunite, che rifiutarono un voto di fi
ducia al ministro De-Broglie. 

Nelle elezioni del 14 ottobre suc
cessivo, egli fu rieletto nella stessa 
circoscrizione. . 

i '-• 

/ 

^ 
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Venute all 'aria libera della campagna 
_ n 

La tavola è pronta! 

IV. ' . 

m * ( ^ R 1 2 t H i a ^ 

- > 

sto, non vedi anche lui come noa a-
sce dalle s t re t to regole della galan-

I ^ ' 

t e r i a ? Almeno fargli , vedere di non 
E v o i ' " chiedeva intanto Eie- | cedergliola in civiltà, in cortesia, mi 

rivoltasi a Paolol^sU siete con,^,Xipare non Jstia ma le ! • 

esclamò — 0 di* al servo di Eie-
ns j lo conosci e h ? che distacchi il 

\ cavallo, e che oggi resti qui con noi. 
l 

B a r a n t e il pranzo, iUdolore d'Amo-
.si cerìforti in meraviglia, la sua 

angoscia in una inaspet ta ta sorpresa 
Anche alla matt ina le era apparso 

l'ift 

Poscia h'à\%ò dal letto : si tolse dal 
ceno la rosa di Armando, la pose sul 
tavolo, fece spar i re dal sul volto o-
gni indìzio delle bat taglie angosciose 

liei suo cuore, 0 discese. 
Innanzi alla casa non v'erano più 

oh© Paolo ed Elena. 
— Amelia— le chiesa la giovi

netta — cho hai fatto in tutto que
sto tempo? , 

•—Nulla in verità, Ho molto pia
cere del veati'i^i rìttovarli aucoraqul. 

— Vorrest i forse che io pa r t i s s i ? 
'vado sub i to ! — esclamò Eiena sor r i ' 
4endo. 

No, noHànzi oggi dovi r imanere 
eon noi. 

Non posso-
Accet ta -^ esclamò più con lo 

sguardo che co lk parole la fancìalla. 
—̂  Mi fai un varo piacere I 

Ebbene allora fajò corno tu vuoi. 
E il*tuo seno*? 

l 

\ 

na —" 
tonto che rimai^ga q u i ? 

— Ansi falicisaimo. 
Grazie. 
Ma andiamo — escla*mò Amólia 

- 5 

— nel giardino. Ci sarà cer tamente \ 
un po' più di frescura che In questo 
luogo. 

-r- Accontenteremo la cugina—• l'i-
spose sórWdendo Paolo. 

Ma la giovinetta distolse gli occhi 
da lui, e tacque. 

Paolo ne fu vivamente meravigliato. 
— Amelia — le disse Elena quando ì del l 'amico? 

furono in g i a r d i n o , approfittandosi j 
di (in momento di lonUnàhzad l Pao-
io, — non è questo u modo di com
portart i 1 

— Ma non me l 'ha i tu stassa sug
ge r i t o? 

— Sì, ma devi agire coma ti dissi 
a suo tempo e luogo. Eppoì se ti r i 
cordi ti ho raccomandato di non com
portar t i ineducatnmonte. 

E mi pftv 
l 

Hai ragione. Grazie de' tuoi sog-
_ ^ • 

gbrimentl . Ne saprò t ra r re profitto.... 
Ecco Paolo che r i torna, 
, — Ti raccomando! . 

Paolo vaniva loro incontro con due 
rosa in mano. 
• — A voi — disse volgendosi ad 
Ameli|i — accet tereste flwesto fiore 
quale seffflt del l ' inet to del ;c t ig iho? 

r"! Ben volentieri ! —- rispose ar-
Tossendo la giovinetta,., _ 

E voi, questo segno deìl'afl'etto 
— soggiunse l 'ai lro ri* 

•vdlpìiidosi ad EUna. 
Tropp^i^toftMrtWgìrìor Paolo!.. . 

Ma ecco qua la aignom* vostra zìa. 
Com'è giuliva. 

•r* Paro ringiovanita di dieci; anni ! 
esclamò Paolo. , 

Signori! •— disse la signora Ma* 
r ia aVviWandoai so r r iden te ; — non 
ve lo mando ad a iWrfé ìa re dal seirfd, 
perchè ciò credo inuti le in r iguardo 
a cer ts cose che sono sompre lo ben 

ben strano il contognodi'-PIoro; quella 
renitenza, quella cortesia squ i s i t a , 
quella cura dì non incorrere in nes
suna maniera incontro all ' avversione 
dóU'anitno di lèVjie avevano dato a l
quanto a rifletterB. 

Non era, secondo ossa, quello il 
modo con cui doveva diportarsi un 
fidanzato, un prossimo mar i t o ; secon
do essa, Paolo non uvova in guisa al-

! • ' - • 

cuna mostrato di quella gìf'jft che 
accompagna sem ì̂̂ è il cuore di un 
uomo in si amate circostanze. 

E a tavola ben maggiore divenne 
la sorpresa, più inesplicabile fu l*ef' 
fetto del diportamento di Paolo. Allo 
sue fredda risposte, al suo contegno 
rìserbato, apatico^ alla cura da lei 
posta a evitare più'che potlìsa i sufi; 
sguardi, i eiìòi discorsi •— egli aveva 
cominciato a corrispondere in eguale 
maniera. 

Si: guardava dal malesture troppo 
cogli occhi e colle parole la cugina; 
procurava anzi di divergere più che 
potesse il discorso; quando ver^o di 

lei si rivolgeva. D' ogni tanto però si 
faceva dovere di most^lfre anche, per 
essa le sue premure, non volendo che 
alcuno dnbiiasse che da scortesìa de-
rivasse la resistenza, l'opposizione t a 
luì fatta dalla giovinetta: ma al di 

~"i 

là/di questo cure rare e^momentaueSf 
egli distoglieva più che potossa la sua 
attenzioas4ft lei. 

Ed Eiena, che tutta W r à l l ^ ^ a 
dì questo procodore, il quale credeva 
non dover riuscirò che a bene per 
r amica, cercava di volgere a sé l'at
tenzione dì luì, dì ìutratteaerìo eoa 
essa, di toglierli eziandìo le occasio
ni dì generare quei mutui dispia
ceri. 

Ed Amelia bene sì accorgeva della 
cura posta dall'amica a strapparla da^ 
quegli imbarazai-jile riusciva perà in
decifrabile il facile acconseutimento 
di Paolo. E quel che più la colpiva 
sì era il nettiìii dispiacere che alme
no esternanaenta dimostrava il giova
ne ; la gioia sincora che gii trapella^ 
va dagli sguuvdì, dallo parole, a eoa 
cui aostenova la C(snversaf.iono e strap
pava il sorriso diUlo labbra dei du© 
vèbchì. 

Come doveva adunque spiegarsi que -̂
sto contegno? 

•OS 

^ 

* 
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gU praae parto varia volto alla 
Commissione dfll bilancio, e nel 1878 
fu ntìminato relatore del bilancio dal 
Ministèro dei lavori pubblici* Un de
creto del 23 aggelo dello stoaso anno 
lo nominò Botto'^segrotario dolio stesso 
Ministero. 

Fu ministro dei lavori pubblici nel 
1880 nel Gabinetto Ferry, poi della 
Snanze sotto la Presiduns^a Brissoa 
nel 1868. 
mkBì deve a luì la traduzione dell'o* 
pera dello Stuart Milis: La revolution 
de 1848 et ses dètracteurs. 

E» per finire, due parole sai pa-
iriotta che scese tranquillo è sereno 
dal supremo ufficio df̂ lla Uiìpubblica 
francasQ. '' "_ ] 

Giulio Grevy ha 75 anni di etè. 
Bavosi fin dalla prima giovinezza alia 
jìolitica, professò sempre prineipii ro' 
jiubbiieani ; per essi combattè nella 
stampa, né! foro è nel PaVUménto, 
bènzaii^pt^trarsi mài titubante nella 
propria fede. 

Gli italiani non possono dimenti
care che egli protestò enèrgicamente 
wol 1849, WfPassemblea legislaliya, 

Irò la speduione francese che as-
Ba^ainò ta Repubblica Romnaa. 

1! "2 dicembre fu'rinchiuso a Ma-
sras, ove rimase per qualche tempo. • 

Rieletto più tardi deputltWpòr.po 
legisUiivo contro il candidfito uHì-
cialo, prese parte alle più importanti 
d'aoussioni, 'sempre combattendo ìài 
|ioIìtica nefasta del|ynipero, fino ad 
opporsi energicalM'ltto alla dichi.ara-
viiQne di guerra contro la Oerr^^ania. 
:'?^6lja rivolusione del 4 setlem°bre 
cibbo una parte principalis^ima e 
quando la Repdbblìca'^H fu solida-
mente stabilita, Grevy venne chia-
snato airufficio di presidente della Ga-

era. In questa •aurica'"fu più voltai 
ìconfermato. e n|\l' gennaio allo sca

dere dll*WetfcéìÌtalò 1818, allprcilièì^^iP 
tsiare^oiaUo MacMahbn, à\l* indomani 
della splendida vittoria riportata alla 
urne dai'repubblicani contro le artf 
subdole dei monarfih'ci'j'Gróvy fu in* 
nahato alla presidenza delia repub-
blicft-. ^̂ '̂- • . . . . 

..L'aUissimo wfQcio gli fu confermato: 
l t # l 5 7 voti su 589 votanti dall'as
semblea adunatasi nel dicèmbre 1885. 

yisi^pera sua fino a pochi mesi 6r̂  
soiio venne universalmente giudicata 
con molto favore in iFrancia. In mezzo 

le aspre lotte dei partiti, Giulio 
revy seppe cohdffr^Ì'lqatì^**tnta pru 

4enza^«L.leaÌtà da meritarsi la fìduoia 
e H Rispetto tì! tutte le frazioni della 
saaaggioranzrt repubbU'cana. ^jfSap^ 
c h e l a Bepubblici era in bbone ma* 
Vii; e questo Wn era poco per un 
paqae, nel quale la fede pubbljcja eb
be a subire cosi frequenti o dolorose 
aorprese. 

Abbandonò calmò 4%ElÌ8eo fino'da 
venerdì. Quando Rouvier, presidente 
idei ministri fu per salutarlo l'uUima 
volta, gli disse con calore: 
— Il vostro minialero fu quello 

«aio ciiores perchè era il ministero 
della cOncìì&ione^#della pace. 

Il miniSiro Dantresme.dÌ8S6 a Gra 
vy: « Voi conoscete 1 miei Bentiman» !# 
jo contHiuo ad esser© ti vostro amicOfe 

^̂  più devoto. Io so Ilo di quelli chevaa-
BO fino a Sani'Elena ». *~* 

òmero 
•X" Cfelfflggla.— I! Comitato esec, 

tivo della Società de» Veterani e Re
duci doveva tener^ifF una adunanza' 
per trattare sulle pratiche futte e da 
farsi relative al ricordo niarniortìo della 
rivoluzione od assedio del 1848 49 ed 
al distintivo della Società, del quale 
sarà presentato un nuòvè'* '̂ÌÌ6deUo. 

T r e v i s o . — Quégli dhé aveva sul 
Silo l'investitura d'acqua, che ser
ve come forza motrice per l'illumi
nazione elettrica, 1' ha messa ali" asta, 
ir datò d'asta era poco più d'tin mi
gliaio di lire e I* oflferttf sali nel pri
mo esperimento a 32.0Ò0 lire rima
nendo al cavaljer. Levi per la Società 
dèUMlIuminaziòne elottricH i#aei se 
cbndo esperimentoj^^per il pré8critit|i 
attme^nto, l'offerta à salata a 45Ò00 
lire circa e rimase al rappreseniante 
della stiràniera Società del gas. SV at
tenda ora l'esito dei faf«?i,' raa con 
poca speranza che dell' investiTOra^i-
manga aggiod.icataria la aojî yetà dal
l'iltiìminuzioiie etelLricu dicendosi che 
la Società dèi gfis sia disposta a spon 
dere.4oo.*^ yOO,000 lire. X* illumina
zione elettrica a Treviso, ricW|lrebbe 
quindi un gran colpo, a meno che non 
lo si para&ae col concorso di grandi 
capitali nostrali, 

Veposaa. — La direzione della 
dte Adriatica ha presentato alrispei 

fetoratb generale il progetjlo, per mo'dì-
tìcazìonì dello controtrasQQtissìoni delle 
macchine utensili nella s»la Torneria 
aelle oidcme di Verona con la spesa 
di L. 9000. 

' ?.'iff-i 

mante enumerando fra gli altri quello 
a brillHute, a rosetta 0 a p^ra. 1 due 
più bei tagli,^PJjrimo e il terzo sì 
debbono a^l^o figli della terra del-^ 
l*àrte: a Vinoensso Periizzì, venezìanOi 
ed a Caìre, torinese. Il taglio a pera 
lo condusse à '̂̂ farlaro del tagliò détto 
dai francesi a brillolette, usalo per 
le-orecchine e stigmatiszò GOQ fina 
ironia ì mutilatori delle orecchie del
le bambine, lairàttenne pòscia l'u* 
ditorio sul prezzo dei diamanti, 
e trovò Uno strale bene appro
priato alla memoria dì Luigi Xv!!!, 
che pagò 24 mila lire per un dia-
mantaccio nero. Disse degli usi del; 
diarpante jCO,minpiando dai cervelloti
ci 0 soprannaturali. Non segniamo il 
conferenziere, perchè dovrefnmo, fie 
lo spazio e la memoria ce lo consen
tissero, riportare parola per parola 
quello ch'egli >iia detto. Egli trovò 
appropriato mgdo .̂,4i fifiCìf^WÈ^Bro, 
fna allusione, compresa dolo dai più 
intelligenti;, sulla sciagurata spedizio
ne africana e su corto mattoide dì 
sua e nostra conoaconxa cittadina. 

Ptìtìo fiuealla sua cooferenaa mo-
straodo coree il Satana ohe 

^.^^m^ S.I -, - : • —,' \ - 1 -^ : -

f^^- ^^Uf ^ n 4 r 

I 
^ ^ . ^ - I L - ^ - ^ \ ^ ^ . - B n -

F ' 

¥ 
f^w^r 1. -I -

"(DoEferenza sul 
v i - . . 5 t - : , 1 ,.4,-

M4. ,3.0 tien l'impero 
NèT*rampo tremulo 
D'un occhio nero 

sia ì! più accanito nemico d.all'altro 
Satana cha 

_ ^ 

Oòrrusc%Q fumido 
.Come i,vulcani 

. i i j i ( ' i ! i - f : •••• i< f.^Kf-^T' • , . 

dine 0 fl^Óìo di detta Istituziono 
ha etar^ito la aomnaa^flor. 30 V, A. 

n^l^màm® saatMrall* -—'i, sòci sono 
invitati ad intervenire all'adunanza 
ordinaria che aVrà ÌUogo il giorno 8 
del corr. mese alle ore 19 meridiana 
nella sala della società alla R, Scuola 
di modicina di S. Mattia (Porgo Zuo-
co)» per trattare intorno agli ogga 
i^ lOi^ nel seguente ordina f!ei giornbt 

1. Proposte di nuovi soci. 
2. Lettura : 
De Toni G. B. © Paoblti G. — 

^ 

Spigolature per la flora di Massaua. 
Berlese A. N. e "Vóglìno P. — Mi-

cromiceti anconitani. 
Berlese A, N. — Pugillo di fanghi 

fiorentini, :* 
D a j l p i E. — Osservazioni su al

cuni animali articolati del Bellunese.s 
De Toni E. ^ ; Sopra un caso te

ratologico riscontrato in una Solea. 
Gordenons F. — Antichità preisto

riche anariane della regione Euganea. 
Canestrini G. ^ Acari dell' America. 

F 'I V - -

3. Proposta della presidenza di np-
miolfé una commissione incaricala 
di rifflPmare lo Statuto Sociale. 

T 

Ig iene) e el<£ î50iiaiif, — Richia
miamo ancora l'attenzione degli ad
detti alla sanità pubblica, affinchè 
provvedano eia tolto 

& 
* ' • 

^ \ ' 

9'-

' ^ • • . • • i f f ^ ' i : - ^ : 

Jll^'^.L 

Bar anatri ^noogniti 
Per vie pro&ude 
Ed esce: 

Ieri Sera nell'elegante sala di scher-^i' 
ma e ginnastica del maestro Cesara-

*'ÌtfOi posta sopra il cafTé del Dupmp, 
* | W | luogo l ' a n h i g i i g confii-enza 
^clr-"beneQcenza del nostro amico il 
prof. Busserò ^anebianco, a riuscì; 
brìlìuntissìma a applaudita calorosa-

, monte dallo scelto pubblico composto 
per metà almeno da studenti, è noi 

•.-.?'S-:tru---<.. e non mancavano, a.dtspatto del 
cattivo tomfofn^ sign^fer^ 

• • • ' \ 

• ^ 

w 

•^T 

=1! 

Grevy sorrise tristamente a rispo^! 
: « Non c'è Sant'Eler 

!••? 

ena nel CUSOEM; 
- ••• 

*. 

r .?-i 

; • - . - . 

-J^y conferenziere, descritto il dia 
^ r \ • I 

mante nella sostanza e nella ferina»^ 
col linguaggio della cui precisione 
non possiamo esser giudici, ma con 
ift chiarezzi^H^lli^Ja ad uà confo., 
r p i i a r^ ha parlato'd§l)|^,^^Ure.^.^^^ 
prietà delia gemma e del suo prloba-
bile solvente. Accennò alle caténe a>>;̂  
damantìne di Eschilo fatte secondo 

I • ^ -

la mente del poeta di farro o di altro 
ten,|9Ì||Ìmo metallo, ed ha scusato i 
pgeiì antichi, che hanno seguitato'a 
, p a r l a r e . , d t e | I P ^ n a ; 
turalista, avea asserito che irifragi»f 
Hasimo diamante fosso infrangibile: 
eccetto il caso che fossa stuto prima 
inzuppato nel sangue dì una capra. 

Diade poscia una chiara idea del 
giaciniento e delle' 
to minerale; a mostrando i mollili in 

f 
•é 

nio, jJ ,#a 

^spande il suo alito l'jjporlaloro di. 
civiltà frâ aî  popoli, che la Jt?|ii;rÌero 
naturali e il Dìo degli esercliil e del 
lusso tengono divisi: l'alto prezzo del 
diamante impedisce che questo possa 
iisp8i,,per armerei denti delle ti'i-
Velie perforiltlci dei monti granitici. 
^Oonchiuse sciogliendo UUL Mìf alja 
scienza, la quale or non sono molti 
anni curvavasi oppressa da'una forza 
misteriosa, J a fmcì vitale. Oggi essa 
fa la concorrenza ?ul mercato a co-
clesta forza vitale:: la dimiauita col-
itivàziòne della robbia iiO à un esetnpm 
splendido. La scienza prodtàrrà il^ìia-

' r 

mante. 
—- ìi numero dei biglietti venduti 

fu di 100, a il ricavato netto, cha il 
tÒmUaW organizzatore ha fatto te
nere alla famiglia del reduce jjovefò 
è di lira 

'•^ 

l'inconveniente che offre il cippo V0-
spasiano sito ift Via Teatro S. Lu
cia, dietro al caffè degli Svisizeri. 
Quel cippOp trovandosi in una loca-

molto abitata e contornata di 
publìci as^l^^zi, è tutto giorno fre* 
quàntato, tanto, cha riìaecà insuffi- \ 
cllnte; prova ne 8iî ;,̂ il continuo at
tendersi ^vfcendevolo a ikperenne la
ghetto circostante, luti'altro che pro
fumato. Per quest'ultimo non è il 
caso di attribuirne la causa all'inca-

1-

pacità della vasca sotto6tan|y bensì 
Illa poca pazienza dai bisognosi che, 
indecentemente imbrattano il muro 
vicino, infischiandosene dei regola
menti e di chi ha il dovere di farli 

r ' ' ' . 1 • ' •-

osservare. Sarebbe bf^jj^a nostro pa
rere, che in luogo deìrattuala G\§^ 
va ne fosso'-posto uno di molto più 
comodo, acciocché sarvissoa più per-
Bona e così né vorrebbe tolto Vinco-
modo di dover sempre attendere o 
si eviterebbe di costringere i citta
dini di far prendere UB^^pediluvìo an-

• ••iS. 

Fu Operato ua 
dei soliti arresti per questua. 
, il'ef^ero V e r d i . — lersers folla 
Stl''aordÌnaria per assistere all '«Oilo» 
dì Sardou 6 un drammaccio, che 
la compagnia Berlini dovrebbe la
sciar dormire eternauaonte, 

• ^ 

Ed^il* pubblico ne face giustizia 
sommaria, perchè ad ogni atto prò* 
testò energicamente con fiscbij;,a4zitti. 

Stasaera « Debora n dramma ro
mantico dal tedesco di Mosenthaì, 
roplìciUo, cosi dica il manifesto, nei 
primari! teatri d'italja ^ di Germania. 

^imti 9U SI liti. — Programma del 
Concerto OccHostrate per questa sera 
(lunedi) dalle ore 8 lj4 alle 11. 
1. Marcia trtonfiiie — Furaagalu. 
2. Sinfonia •*- Prova d'un'opem se

ria —* Mazza. 
^ét Mazurkf.,— i?icottosc|§^sa -* N» N. 

4. Duetfr-- ìiuy Blas^ Marchetti. 

6. Oijvertur originala — Suppè. 
7. Romanza >^ Stella confidente — 

Robandì, 
8. Polka — Amhos — Strauss. * 

NB. Il concerto sarà divisò in dud 
partWi q u ^ p pezzi ciascuna. 

SMsiarrfiScJffl^o. - - i o r i sera dî jle 
ore 8 allo 9 venne smarrito un ci-

- . \ . . 1 

lìndro d*oro con catenella percorrendo 
le Vie dei Paolotti, S- Sofia, Agi'oHo 
e Soccorso. 

8 t e i4oy^ | l |S | ^ e lo portasse in 
Pontecorbo a certa Maria Maz-

zucato al N, 3671 riceverà compo-
tento mancia. • 

m mt «sBl. *^tStorie di btìmbiiìi ; 
Mamma, vuoi aiutaimt a faro la 

t|;||u^ione dal francese? 
—• Carina, il mala è che io no a so 

ilftfranceso. 
^!^E perchè non lo sai? 
-7" iPerehò ì mioì genitori non mo 

lo h^nno fatto studiare. 
— Oh coma erano b^tìWi tuoi ge-

uuon I 

/. 

( • . " - ^ ' . '-• 

v^?^;?^*Tx:r' 

_ ' i ' ' : d ^ _ i ' . I | l ' - J ' ~ ' 

i 
f miì (l'Oggi 

fffiBts*© 'W0rdl 
Bertini Tessero 

•-•.^ -•-, 

}&gma 
pom • - 1 

S. Versno 
- - ^ 1 

Concerto ora 8. 
I I j r r ' 
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-*~i^ t i^ -

-—ikc^'^^^^^^'*^'' signòi* jprof. Giacomo 
Luigi Ciamician terrà la sua Prole-
ztone al corso di.chimica generale 
nel giorno di marcoledi 7 corr. dalle 
orj^lO alia l i aut. nairaula B della 

^#tJriÌvèrsìtà. : 
«•il*:' 

..̂ J ^i^i-.^^^ -r.^r.- W - * ' , ^ K V , ^ ^ ^ . i ^ l ^ ^ Ì i - Ì ^ J I ^ = i 

: .^g^T^: 
ì\ Ttnm in un articolo suiradesione 

déiiTn^Mterra alla triplice àlTIahza 
pel mantenimontò> (lelio slatu qùo1ie|: 
Mediterraneo scrive: 

e Nessunobbi^eitivo, per cui le forzo 
navali détì'ìnghììferra fossero impie
gate, sarebbe più popolare, presso la 
grande maggio^pza del popolo in^ 
*gltìee, che quello di una pratica ga
ranzia, che sollevasse istantaneamente 
l'Italia da un, pericolo urgente e che 
salvaguardasse da EBJglJtjj o pres
sione gli interoBsi britannici nel May 
di terraneo, ' ,̂ ,̂  

a Una forte squadra navale rinfor# 
Sata dalle flotte italiana ed austt-iaca, 
{lotrabbe avare il dominio del Medi* 
terraneo, e così, non SQIO garantire 
la sicurezza delle coste italiane^ po
nendo in grado l'esercito di ogire aî j 
m v e , ms^rVhérarci anche dà ogtìì̂ t̂f 

- ^ ^ ^ittiora circa il Canaio di Suez iWiàÓ 
stro cotìaMciizionì cpUlndia. > 

QuesCo^^'articolo dell'organo della 
pubblica opinione inglese e'tanto ri
servato roosMa c**e qualche cosa c'è 
dell'adesione dell'Inghilterra alla trì
plice allaau'^a. 

Cìrs&M^i^^^i©» Usia»' ~— Alla U 
breria Drucker e Tedeschi trovasi 

vetri, accennò con brio e satira tutta vendibile^i^cent. 5 una tabella per 

riifui^ 

PADOVA 
) 

particolare ai diamanti celebri e ape 
Gialmaata al beUissimo diamante dal 
Reggente,^ copuporato dall'Orieaa|,;,per 
lia coróna di Francia, per due milioni 
a mezzo, êiT pagato dalla sua cassetta 

«privata o maglio dalla cassa pubblica, 
non essendovi allora alcuna differen-
r - • . " ' 

za fra la duo casse: cassa nella quale 
iafiluivano i danari pagati da tutti i 
cittadipì 0 meglio, par essera iael 
tempo storico, da tutti i sùdditi fran* 
cesi, se si eccettuino i reali, ì nò-
bìii> i militari a i prati, La Repu-
blica attuale ha rimoBBO nella cassa 
dello Stato il prodotto dellu voudità^ 
di esso; nò Greyy» nÒ SadìCaruot 
hanao a^utoglihànno voglia di met
terselo sul loro cappello. 

Parlò quindi sulla beilassa dal dia*# 
mante e sulla causa di ossa a addi* '̂ 
mostrò cosa îia lo Strass e il cosi 

e chimico : vetri piom
biferi con alquanto |i%o, che s i g 
lano asBai btìoe il diamante, ma sono 
tonerissiaii. La vera gemma ò il più 
duro^'^dei corpi, mentre le falsa si 
sciupano quando vangano putita dalla 
po(vlfOT>rbeQdPltì%l fazzolettil^Quin-
di 3i intràMnhe sul taglio del dia-

y. 

^^ 

insegnare secondo un nuovo metodo 
il yiefbO'̂ ìtaliano. 

Questo mètodo venne ideatWaOost 
Reyer di Tiìeste, e tenùifebbe ad u-
Diformare l'insegnamento delle lingua 
Bocondo una stabilita forma. 

£ cosa interessantissima per i dO' 
canti, studenti e cultori dalla filolor 
già; non n^tifétììno quindi ad acqui
starla. 

I l lf®rm©- — Leggiamo con vera 
soddisfazione nei giornali di Milano 
la seguente notizia: 

«Disposizioni vennero data dall'au
torità di P. S. 4i|,||Dano, affinché non 

î SienO più riconosciuti ì dSlìiti dello 
donne perdute verso i tenitori di casa 

«innominabili, coma ostacolo alla loro 
uscita dalla mala vita. :> 

la attesa dai nuovi regolamenti sui 
costumi speriamo v a d t f t i t t t ^ t f W * 
tuata ovunque (o quindi anche a Pa* 
dova) questa parziale riforma. 

Basami 10l̂ e^ îììiKa. '— Il signor M. ca-
vàlier TrieatO'di Padovji viiiÌtdf#Trie-
Bte i locali della Oompagi>i|^ di in^-
ferraieri diritta da Elio T r a ^ s ìj^. 
Vìa Beccherie, e dopo essersi dimo-
strato piqEamonta soddisftUto dell'or* 

!Ì 

, -^ Certo 
> . 

Agostino Benetton fu Bartolomeo, di 
anni 70,di sant'Antonino doU'Arcaìla, 
fuori Porta Codalunga, essendo ve
nuto ^̂ iti città per vendere un proprio 
cjp l̂U^^veniva colto da improvviso ma
lore all'osteria di certo Luigi Pa
store, detto Gincomello, al NFfi516 e 
no moriva. Il cadavere fu trasportato 
al Civico Ospitala. 

.$yaw2ftll4s.siiaedré^. — Certo Mas
simo da Legnare ara ventlW' a Pa
dova per comparara un cavallo, e na 
oomperò uno dìfatti di minimo valore 
che volava portare al proprio paese, 

[jja davanti Sii Caffè ì^lggiah il ca -
val|p̂ f̂<r- telilo .ejra malfermo digam» 
bo -*r cadde a terra come morto. Il"̂  

ccsIso.alU meglio a lo i 
tradusse a iliSgnaro, dove, ricevuto 

Ì*altiirnfl̂ t̂iolpo, crediamo abbia servito 
a meraviglia por faro salami. 

B'Mi'tS sSS" ®,̂ ssal«»Ba©.. --• l- .man-, 
tellì a i palotots attraggono, per la 
fredda stagione, in modo meraviglioso 
rfttt.9nzi,oii,o di coloro cha intendono 
ripararsi e ^ono pri,vi diqual potonta 
nptzo di difesa. 

Dìfatti fu rubato ieri un mantello 
di poco valore. 

Per giunta in un Ga||Pia|i-ina di u p 
p a t t a i Teatro Verdi fti rubato uà 
paletot, nò Werutìfto sa chi ringra* 
siamo. 

T '- , j V 
_ ^ _ i I 'I 

-^'^Ca decorsa notto furono parecchie 
'Webornie, quindi molli gli schia

mazzi ohe tiófrbavanò i sonni'^^i" pa
cifici che giacevanojft|feTO5prip lotto* 

Due degli schiamazzatori furono divi 
chiaruti in coutravvonziona ds&gU agen??! 
ti dì P. S. 

Anchl^^à S. ^ofia ei apiPÌ^ò Mriu 
piéóblà rissa, che però tWèdatft sen
za alcuna consoguanza. 

I - L -1-'. 
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'.^ss^^imà 

99 35 
99 55. 

79 
2 03. 
1 

2215 
25.1| 

I 

1028 50. 
265;^. 
369 
209 
245 M<44lC. i W u e i i 

tiendvtu italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . . 
Fine prossimo. , . . . » 
Genove . . , . . . . . . > ' 
Banco Note . . . . . . » 
Marella. . . ,,^j,, . . . » 
Banche Nazipiaaji. . . » 
Banca Naz. 'fotcanìi. % 
Credito MobiRara. . . » 
CottmmPni Venet^a. . » 
Banche Veneta . * . > » 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Venato . . , , » 
Tramvia Padoyano . . » 
Guidovia . . . . . . . . i 

La sa|t,i|P|%pa chiuda assai meglio 
dì quanto ìi suo asordib faceva prò-
vedere. 

Chiudiamo sulla Rendita a 99.02 li2 
— 9905 fine corraiale. 

, r ' -

Obbligazioni intorp. 5 Ì|2 0|0 1115 
Obbligaz. interprovinciali 5 0|0 539 
Obblig. Acciaieria di Tarni a HO. 
ObbUgaaioaì Credilo Fondiario Baa-, 

ca Nazionale a L. 482. ' . "' -m^^m 
Obbligaz. Soc. Veneta per Impresa 

^ ^ g , : P . a.L. 4 9 2 . - • • • 
e Azioni Coatr. Venete a L. 265. 

i Banca Veneta a 370. 
» Credito Venetoia245» 
> Acciaierie Terni a 480. 
jt Coìonificio Vauea. 
» Gfuidovie a 82. 

Prezzi ^ul praticati della seguenti 
azioni; 

Napoli lììOS 
Napoli 1871 
Unificato Napoli 
Buoni Napoli 

h^m-^^ 

Reggio Calabria 
Fira«i?a 3 p. Oio 
Pisa 1871 
Croco Rossa Italiana 
Milano 1861 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Genova 1869 
Barletta 1870 
Bari 1868 
La Mas^ 

n -
92.45 
22*— 

100.25 
Oi0O 

28!50 
36,— 
10.75 
23'.25 

153.— 
37. 
57. 
3 

*•> 

îttffìrft̂ CAilCbrv, 
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"i,s1tìi]*igfa-î -:-' 
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Londra 3 meBi e 9 OiO 
OerniBnia vista 

Francia > 

l-r' 

L. 
» 

2538 -^ 

203 Ì25. 
101. 

floan>Hwp. 

I - , 1-

L 
/Nota giornaliera) 

« Se ciascruiD guardasse con impar 
gialilà gli avvenimenti della vita | 
ptìfi e ne indiigasae è ricordasse le 
cause e a quella poi sapesse riferire 
con gitìsiizia le conseguenze che ne 
derivarono presto o tardi nel tempo, 
vedrebbe che Wtò era suoo^lBp pel 
suo nci|g]J«, e che ogni cosa era ordi
nata ad un fine da una vo)nnU\ alta-
mente provvoditrìce e benefica. Ogni 
uomo ossê Tvalor© ha polttiò ricono
scere da iià quasta verità nel corso 
della sua esistenza. 

È cosa assurda i! supporre che 
aientre tutto succede per leggi fis&e 
ti immutabili, la sola vitftjJglTftìODQjó 
proceda a caso, quasi non avesse di 
sé e dalle sue opere un fine. Bensì |) 
caso ŝ on sussìste in natura; e per 
.pelle opere che dipendò»lÉTÌÌ vo-
ib!|tà| a per l* applicazione di quella 
che non ne dipendono, ogni uomo è 
maestro della sua fortuna. % 

(U. Tarchetti). '~\'''-=f/' 

-^-ma^ma^ji'^ - - , ,.TÌ^..iiJtV'. 

giorni* # m almaiia^ Tz^.-^r^ 

fi» I>icosii§iiK'o Lx^neiì -" Dalla Qa||jfc 
G. rinomiiLJMiTiio letterato, di Mu-'' 
geilo. 1503 1581 --'-ÌM Pietro Or. 

© 08ceiiBbre Martedì — Muoro Mor- -^ 
gagn\ G. B. lilustre anatomico, 
di Forlì 168^1771 — S. Nicole. 
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Udienza pom. del 3 I)ice»?&r5 
Paccagnella Stefano, d'anni 48, nato 

« domìGiliUo ìa Padova, capo dèli© 
guardie GÌttadij^. Conosce gli icnpu-
tati, però di vista, cosi pure Schivi 
perché gli vendette quattro o cinque 
"**^ettini del Monte duo o tre anni 

per circa 7 lire. addieti-a, in^^ 
S boìitìttioiwàho di posate, tela e 

stoffe. Un bollettino stoffa Io riscosse 
e.colla tela anche ne fjce dei vestii 
tini ai suoi ĵ̂ Ellî bini, le posate non 
credette suo ìniorosse ricuperarle. Del 
secondo bollettino stoffa che era dì 
Sire 45Ì circa ne vendette la mola per: 
Hre 20, pèip r f l t ra andò dal Palarai-
deae il .quale trovò di impegnarla per 
lire 22, esBO diceo^ayer ciò fatto 
perchè non nuscelàero discorsi, ma 
non perchè il reclamalo era il capo 
delle guai;4 îo. Il prezzo delle stisffe ai 
negozi era di lire 3 alle 4 .6 furono 
impeguute per jire 350. Schivi aveva 
sèmpre bollettini che diceva acqui
stare dàlia Benetello. 

^ . . • ' 

Zuanetti Antonio impiegato al Mon 
te (testa a difesa), d'anni 45 ; è tu-

;̂̂ | balere e sorvegliante dal 1.° lagiio 
I 84; conosce gli imputati. 
i: Cicala andava qualche volta ma per 

i : io più mandava a far pegni; non sa 
se questa fosse una aua industria, 

gquando veniva avesse o nonavesse la 
placa restava sempre ultimo; le aste 
Se frequentava, non sa però se com-
Eirassesvendesse pier meatiere. Godeva 
preferenze ed entrava pei* l̂a pqi;!i|L4ì 
dietro corno la donne incinto, forse 
^el gran volume 4,̂ gli oggetti da im
pegnare! 

^Wza?o Gio, Bàtta (teate d'accusa) 
nglio di Francesco, d'aiini 36, yettu 
raltì, riato e domiciUatp a 
conosca gli imputati, 

Andava sempro'al Monte percento 
suo éWceva impegnate di rasi di sua 
proprietà; li comperò da Boscaĉ ^̂ ij; 
^adò con certo Gamba ora intorfotio. 
Tutto ciò avveniva nel carnevale ;ijtf 
raéi erano in colore, li vendeva ed i"' 
caso li impegnava o guadagh'^^a qual 
che v^lla per la vendita deile bollette 
V|^ lira, come la perdeva. Faceva la 
stèssa epeculazione anche suo cognato 
S^ascheroni, perchè ai compravano a 
Hire 1,50 ed a ugual p r « i ^ si impè^ 
gnavano; vendendo il |̂ oÌj.§Hìno ai 
guadugnava utia lira; •(Qui il Presi
dente non può fare a meno di escla-
"«are: o novero Fra Bornardlaó da 
f'eltiel 

,j 

(i 

ava; 

I r . 

-i,-r.i!idJ> i^^i-^-i-H 

Stimati da^ ttì*^' « <iuo gli 
stimatoli; mai ebbe rasi da impe-
gntu'o por coìiio Cicala. 

TagliapUtra Giuseppe fu Nicolò dì 
S. Oaasiano.a] MespjBW^'W* 78, da 
^fiti an'ul qni domioiUato; ftoaosoe 
Pillala, non ì^alamidese. 

^^ ad impegnare cinque o nm volta 

j>er co^to <^ala i)i ^Iverae òp^cha^ 
anche sua moglie face dei pegni per 
conto Cicala di talo in braccìatura. 
LUprendeVa n,el suo tiegom. Le ìm^ 
p e p i t e ei'àntì' a suo nome; pero se 
lo uvesuero richiesto avrebbe dettoti 
nome di Cicala. Non sa precisare se 
il medesimo vendesseii^bollettìnì; dice 
ch^ stimava il più alto degli stimatori, 

làtesó più volte le pegaarolo la
gnerai dell'esiguità dello sovvenzioni. 

Fetmn ÀntomOf d'anni 57, della 
Badìa, dimorante a Padova^ domeati^^ 
co; non conosce gli accusati, cono
sceva Betr.atto ohe un giorno gli pro
pose dtfkre delle im'pèfnìitè; prima 
ìmpognò per lui un sacco dt rasi d.9Ì 
quàliflltirò 20 pezzi da 5 lire ; poi 
curami, é^llbavette L* .28, sempre ri
cevendo gli effetti sui gradini del Ve-
B^ovato; foco ancora delle, altre impe
gnate poi medesimo; an^i di alcuni 
nastri si lagnò pel poco presso; però 
doveva mantenere il segreto e non fu 
mai richiesto del nome; riconosce nel 
Palamidese|o^stlraatore,,qualch'0 volta 
stimava anche Flucco cli;o era più go" 
tìéroso, ed Sin vjol̂ à disse; questa è 
roba del Venezia'n, alludendo-à Re-

,^|ratt,o Eamanp. Intese parlare degli 
abusi, ma nui|a sa di preciso. I cuoi 
81 posavano, poi sì scioglievano, ed 
una vAUas'accorsechf^àer^flO entĵ ^^ 
dei pezsettìi^ma ciò non ostante fu 

rf data la steesawsovvenziono. Fiacco 
Bega questa circostanza. 

Behoni Bart^loì^eo; sua moglie si 
chiama Costanza Amò; ma non può 
venire per essere malata; suo padre 

'^Ira Domenico; è impiegato all'ufficio 
ìtìctiico; non conosca l'acgusato; co
nosce Schivi che un giorno offriva 
bpllottini#ft.8uo Kglio f̂î  quale lo inviò 
alla sua casa, ed infatti ne presero 
da 7 ad 8 dando il 15 por cento; c'era 
4a firma di Palamidose. Gli oggetti 
erano di diverse qualità; fece l'espe
rimento di diÈìmpegnare, ed avendo 
scoperto qpalcho difftìf^snza'liei' pigimi' 
4ae, |l terzo d\ U* M lo fece rimpe 
fonare e non ne ricevette che L. IO. 
Voleva far visitare dal suo incaricato 
gli effetti degli altiri bollettini, ma 
jon gli fil^irmesso; ed allora si dQ% 
else a lasciar cadere la cosa. 

11 tes)̂ §,̂ noti fa alcuna domandai pai 
danno eie ebbe a risentire, 

Nicoletti Amia, fM Giuseppe, d'anni 
27» attèndo alle faccende domestiche; 
coup|p,8 Cicala, ed ha comperato da 
lui dalia iiel^ greggia per Uro trna 
per metn forse venti. 
• Rosa Vittorio, agente dal negozio 
Ceconi, nato e domicilialo in Padova, 
conosce di vista Cicala che comperava 
a! negozid^%^ì*dì.setain ragionéi^tp 
dieci ai dodici motri per volta, ed 
anche alle volte pezze intere; era nei 

^carnovale 84 85. 
Dorio Giovanni fu Andrea dì anni 

42; negozia iti t^lf ilTPlatSft dei Fratti; 
opnpséè gli imputati. Il PaÌamideS{Ê .̂ fa 
al suo negozio per informurai dai 
prezzi dei cuoi; in tale occasione lo): 
avvertiva della gran difficoltà liellò 
Btimare tal genere di mW© e ciè^fti 
nell' S4 e aetl' 85, <ĵ uaudo era stima
tore al Monte; simili ricerche erano^^ 
fatte con l'intervallo dì due o tra 
mesi in causa della contifue osoilà-
zioni noi prezzi, 

Tanon tuigi fu Luciano (feite a 
difesa come il precedente) di anni 62; 
perito; fu provvisoriòff^stimatore al 
Monte dopo la cessasiona dì Palami-
4esé; Cicala fiioeva pegni di effetti 
al Monte; quaicl^e volta so voleva im-
pegnare al M|(|ti.entrava per la porla 
segreta àegli stimatori. Non si la
gnava dello Bovven^iooi. 

Pezmretlo Domenico di Antonio di 
anni 33, venditori di agrumi e fac
chino ; conosce gii imputati ed anche 

Jl porto Petratto; anzi un giorno gli 
•chiese ài portargli un collo ,̂ di rasi ; 
il ritrovo ora in Via Sirenl ovvero 
preai^^^il Teatro Concordi, mai al Ve
scovato; erano sf^pre rasi. Entrava 
per la porticina; lo merci erano sera 
prò pesate, esaminate e qualche volta 
misurate. Riceveva gU incarichi ogni 
due ó tre giorni e ciò per quattro 
volte. Lo stimatore era SJaj^i^itJese^ 

^non Flucpo. t* ultima volta^'m lagnò 
jier to^ esigue sovVensiom; esso altro 
non^a4lìè ebbe mai relazioni col Ci-
cala. 

Mépc/»tn Antonio à\ anmijSgj^pe* 
gnarolo patentato; C0008C6 gli accu
sati. Nel principio ha riniarcato la 
scarsità delle sovvengionij p"* 'a 
grande affluenza dìilelG, rasi, stoffe, 
damascato e pupi, Ve|y^|ano da varie 
persone anche facchini come Coi).cia. 
frulla Trevisan m facevano anchogulni' ' 
dici pegni ai giorno con sovvenzioni 
'grandissime anche dalla Nalesso e 
dalla cuat^ìTSprva, potò sèmpre di rasi 
e atoffe. Stia moglie Colomba pur*) ha 
tpntato ma si lagnava por l'osignìià 
dolift sovvonaione, dicendo che ci do
veva essere ìntoUigen^a fra gli stima-
tosa d iì^^i^cala* 

Non (ji Usava nessun ribasso pe?Jĝ M piena fiducia che la Camera seconda^ 
impegnate miracolose. Ha inteso diro «"̂  t'Ì,.Ì.»Ì«.Ì,,O ^„I ™in « .̂....̂ «î  
che prima il Palamidese andava a ve-
darela merce,che quindi mandava Ci 
cala ad acquistarla e poi la impegnava* 
Del resto le deposizioni di questo te 
Ste perciò che riguarda la prottìisiono 
dèi Direttore, il connoguonte vanto ed 
abuso par parte del Palamidese, i 
trattamenti di Marsala, della quale 
anzi ne ha bevuto esao pure come 
nmncia pel capo d*anno, sono confor
mi a qiielH della mopHe. Proprio di 
suo aggiunge che il PKtWfdese, gli 
ha dato da impegnare un paioslivalini 
usi che esso sttìssp stimò por lira 3 a 
che a suo credere, non dovevano es
ser© nemmeno accettati, pel pessimp^ 
stato in cui aiWè%vano. 

in 

Un po' di tutto 

Modena certa R. T. dopa gnive oaa-
lattia di parto erasi rìaifla in fin di 
vita. 

Le curo del medico uoji valsero ad 
alcun buon effatto, tarilo che quasti 
dava la triste notizia della morte allo 
sposo dltlei. Senottchè dopo che la de
funta era già stata àoconciataf Or l'Ul
tima dimora, rocatoai lo sposo perri-
Vederlft la trovò con sua massìmii sor;** 
presa in istàto grave si, ma 'tuttora 
in vita. 

L'am^jalata, a quanto si assicura, 
è ancora molto aggravata, ma non 
però tanto da far disperare di p&terla 

rà l'iniziativa del mio governo. 
il Parlamento agevolerà Wti la pò • 

litico dei govarno all'estero, mentre 
"^tìsorcìto e S* a» mata, a cui voi, al 
pari dì me dedicate le cure più affet̂ ^ 
tuose, si apprestano a rìspondacvi in 
modo degno dello loro tradi2Ìoni e 
della ricoiiftjrmata grandezita delta,̂  
p a t r i a » . • '^™^' ' , ••^^*-

Erano presenti tutti i ùommissari 
della Camera tranne l'on. Balsamo, 
malato. 
^ '̂Vennero esprossamento da Milano 

e da. Bulogua gli on. Marcora e Gal-
desi dell'estrema BÌnisti;! per parte
cipare a questo atto della jCJeticpQriiKW^ 

Dopo il discorso il Ew s'^niratten-
De flffitbilmente con Otì̂ fir̂ o dai do* 
putati. 

Si occupò con insistenza dell'ono
revole Cuiroli, della cui saluta — disse 
diifivanire informato ogni giorno. 

Fece caldi auguri per la guargio-
ne dellMUustre pfttHtftta. 

Si rallegrò coll'on. Ferri per 1* ul
timo discorso pronunciato alla Came
ra, rilevando l'importanza dèlia que
stione dei contadini e degli ope^fi. 

Con*l*^on, Maroora parlò dal grande 
vavveniro di Milano. 

Con gli altri deputati parlò dello 
ni delle loro prof 

P«r paasairé in rivista la brigata Bal-

àbd - Er - Amtin inviato deU'Asvfari 
dell'Aiigaa, ne rimase entutiasta. 

l'-j F, 2:0N, Direttore respi.„^v.y^^. DLe'ri:=5 
'=-?T 

IN PAD 

Via S. Apollonia, H. I0B2&IK 

i:3 

^^^,r:-

^'Va'-'-'y^'^^ - : 

.•^^^m''«-

Wu d e p i s t a t o r l m ^ è t ® n i ffre 
— Il deptittto Aventi era «1,1 a 

Corte d'appello di Bologna. Aveva la
sciato il:paletot, foderato di pelliccia, 
nelrant'camera. Quando torno non lo 
trovò pi^. 

costi^-u^^a linea EokiefhllcvEijinee 
nella Poipnia prussiana, avvenne uno 
scontro fra una locomotiva ed un tre
no carico di operai. Si deplorano un 
mòrto e r^lfi^leriti. , 

Ài conduttori del treno sì dovette 
amputare le gambe. 

di scorso a Cannes il medico ameri
cano Baridge Lee, che da qualche 
giorno aveva dito séghi di alìenàzid. 
%e mentale, si è precipitato da una 
finestra del secondo piano della sua 

Uà ed è rimasto cadavere, 

<«• — Il Consiglio di guerra dì Co-
stantina (Algeria) ha condannato a 
• rte.Me soldati del battagUoWè d*A 
friqa cha avevano accoppato un fit' 
tavolo dei dintorni dì B.Una per sva
ligiarlo. 

Lignìt si sono battuti alla pistola due 
ufficiali che han^p^ppi dovuto sóccom; 
bere alle ferite ripoirtate. 

t*av lg i , 5, ore 7,05. ant. 

I giornali continuano accogliere 
con soddìsf;uìone la nomina di 
Carnot corno guarentìgia d'ordine 
aìrinterno e airestero. , 

Generale soddisfasìone 'anche nei 
dipartiménti. i 

Grevy ieri \ %mw^^ixi^ re
stituì a Carnot la vìllta che queT# 
sti àyéagUpf|itta la séra preceden
te. Si trattennero assieme un'ifaiw 
Carnot espresse a Grevy l'intendi-
mento che il nuovo ministero chie
da ià votazione del dodicesimo 
provvisorio e chiudasi F attuale 
sessióne il i5 . 

Gli ambasciato^' di Russia ©~ 
Geroiania si recarono da Fiourens 
espriiiilìndogli la soddisfazione dei 
próprii governi per la soluzione:. 
della crisi, „ '^^- • 

Rouvier fu incanpato di rima
nere provvisoriamente pei dkWgo 
^egìL.iffari in cori^,, Parlasi di 
Goblet pei nuovo ministero. 

Ordine perfettissimo. 

Avvisa la numerosa sua ClienSeU 
d̂i aversi fornito anche in quoiit^aiusi^ 
per la stagione invernah' di grandiosi 
assortimenti in l!ffleiiit®%llda signora 
di ogni qualità e prezzo. 

IPel l^ole da signpra In og^yCornift 
e qualità. 

S?Sasfit©lll per bambini di o g m ^ g 
e sesso. ^i^^^ 

"V^ltóU e l^elraslsuDa neri o ci^®* 
rati. 

BS®!!'® di setta per vestiti, qualità 
gi ì ì -ant t la . • 

SftoflTe, N!%»irl, l^imsne eÌ?l«NfÌ 
ed ogni altro articolo per modista. 

H'fiasBl e s*€5ll od altri arti «olì pesr 
guarnizioni di mantelli e vestiti. 

Si trovano pure altri articoli por 
sarte, nonché tutte le novità ^oUsi 
giornata, a prezzi fissi e da non ié-^ 
morne la concorrensa. 

D E N T I S T 
\ \ 

Mfà 

fillisvo del Prof, di Danttstioa all' 
di Vienna D.r Sclieff. Già per 13 anni privisi 

Assisteriini dentisti .Accademlsi 
0.r pav. Ssiitz, Virasdy e Rghn in Vi 

Specialista per otttirature di Denti*, 
!&'pplica Hofstl e' PèMéÌar®'-s'«*' 

condo la nuova ioyenziono ©i»giiMeK 

Agl i 
Via Arena N. 32i8 vicmo^Jg J>o^ti?ici« 

figa ~ 

AVVISO DI CONCORSO 

Ì®a»iia' 

rBepitatl e i Senatori 

L 

BEeniiBaa, 4 die, ore 8.10 ant. 
n I 

Le parole del Re alle Commis
sioni del Senato e della Camera 
incontrarono il pubblico aggradi
mento per la fède addimostrata in 
Crìspi. Notasi l'ihterventodeimem- | N, 3623 
bri dell'Estrema Sinistra. 

Cécchì, ricevuto dll̂  Re e da 
Bertolè Viale, partì ieri per Aden, 
ove va corno ctìnsole» 

Notizie d'Afrifl annunziano che 

- * ; * = . 

leriffjfurono ricevute dal Baal 
rtnale le rapprelììtìtfiirzfdeite Camere 
che recavano l'indirizzo in risposta 
al discorso del trono. 

La rappresentanza del Senato fu ri
cevuta prima. 
^̂ 1̂1 re rispose ai .pnatori, che gli 
giungeva semi|re gi'adita la, parola 
della Camera Alta. Soggiunge: 

«Deploro la dolorosa perdita del 
Pon. Agostino Depp|ys. Debbo a chi 
fa chiamato a succpderglì ed ai suoi 
degni colleghi so gli interessi del pae
se aìrinterno ed all'estero furono ef-
flaacemeote tutelati. 

« Mi conforta — continuò il Re — 
che il Senato si ò unito ai mìei voti 
per i soldati d'Africa. Iddio assista i 
.valorosi che affrontilo i disagi e pe-
rjcoli^ér l'ociòré^'della patria e lo 
conquiste dell|'"òivitlà. » 

Fu ricovutii poi la rappresentanza 
della Camera, 
iiJB.Pfi!«ihi%ver Tingrlliato la Camera 

ppr le espressioni indirizzategli, il Re 
ricordò l*putìr|voli3 Dopretis, di cui* 
dìsae testualmente: ^ ^̂ ; 

« prima di chiudere la sua carlVerk, 
•l̂ ton. DfWretìa mi diede un ultima 
.prova d'affijjitp indicandomi chi ò oggi 
a capo dtìl m{nÌ3tero, indicandomi ìlw 
patriotta che ed è distinto fino datf 
primi anni del nostro jrisorgìmehto, 

« Oca — contìnua il sovranP^^ al-
P intprno ed ali* estera tutto procode 
folictìmtistte. L' avvenire dipende duU 
P opera nostra. Tutti dobbiamo ado* 
perarci a raggiungere il suljìremo in-
Uato del %miià del patìse; e però ho 

spose per l'ospitale di campo. 
Il DiMiÈ dice che4a missione 

inglese ila tràMfflita da' Ras Alula 

al posto di Segretario - Caj^pUiose 
Plesso questa ÀmminÌ3trjUÌone «son 
Pahnuo stipendio dì ttahiL. 1200.— 
Pei documenti necessari, obblighi e 
doveri, rivolgersi aU'ilmmintJsyy^MÌfne 
in Padova, Casa Neri, Santa satt»t 

né dal NigW Giovanni ricevette 
àWc(!fa l'annunzio che sarel?be ri-
cevuta. 

= li giuri artistico prescelse 
definitivamente il progetto Calde-
nni per il Palazzo di Giustizia. 

=^ Oggî il* miaistro dei Itivpri 
pubblici presenterà il progetto 
sulle costruzioni idrauliche. 

=: La Commissione per la legge 
sui rr.inisteri deliberò 4ì|BÌtare la 
facoltà dei ministero di abolire le 

Jlrezioni generali, mantenendo pe
rò quello aventi carotiere autono
mo. R^pi'ìstinò il tìtolo di grazia 
al mìmstero proposto soltanto di 
giustizia e culto. 

TEATRO VSBDI 

*a*®B»«i per oggetti di Ghiptsi'giis 
cistica, perdenti e deritiar® ii^ 0m 
ed altra composizione. 

I 
I 

A 
im V i a PAC! 

• ' I 

grande assiirtimento di vini geuuial 
toscani di prìmisìsima qualità e 
vario prezzo tanto al minuto cho 
domicilio. 

— # — - - . j . ™ ' — 

, i ^ i — ^ ^ - : - , - - - -v,',"<ri 

m LEG 
{Agenzia Stefani} 

INIatlHsl) 4 . -^ Camera, lì mini
stro degli esteri rispondendo a un in-
terpeUanza^ypJliipa che dopo il 1806 
tutti i governi riconobbero l'isola di 
Poregil come appartenente al Maroc
co. La Spagna non è intenzionata di 

pratico agente 
assicuratore, 

ramo laceadi. 
Condizioni vantaggiose. 
Rivolgersi: Vicolo 

N. 1189. 

contestare i diruti del StiVÉano ; desi 
s;dora soltanto di costruirvi un faro ma 

oi©ittìudosi*d*^ftccordo col Sultano. 
niffiBĵ a&Hib, 41. •— San Marziino i-

ìiaugurò oggi il forte € Principe Vit
torio Eoutuitìle* che inalberò la ban
diera nazionale salutato da otto oan-
nonate. 

11 generala sì recò quindi ad Otumlo ! 

l^ |gì i ' / .^.a « l e i fi&gg#sgi4ii ' 
plF^iìTl^fitullo e pei fanciaUi m® 

affatto separata. 
. Si^^possorio Uboramente visitara 1 
locali i quali sono aperti dalle? aRt. 
alla mos^anotle. 

Ai sìgg. Studeatì le thàssimo laà*. 
Uta^iaal. 

TiderlcQ -t.r 
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per l'Estero si rlcevorìo esclusivamente presso A, MANZONI e C , Eué Choron, 16 ParlM 
pressoJi..%A]NZO]^ìfe S ; Yla^ Sala, 14 -^ Roitia, Via di Pietra, 90-91 -— Napoli, Palaz^ffitinicipio. 

e in Milano 
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mltMì.e in-ì6 eli 320 pagine^ dedicato a Edmondo De Amicis. 
DIRIGERE: COMMlSSIONr E VAGLIA AI " W 

t>j:- ' • ^ • ' T . " " ' ! ' " — J — ' 

^E'^j;!^ ILUil 
J " . — ] . 

T IE?J 3±] "V" IE3 S EDITÒRIf l̂N MILANO, VIA PALERMO, 3 , 
_^ L- r ^ " r^*??:'i^^ 
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LIQUOB,S?frPILLOLE DSL t a ¥ l l ! e 't^^ 
Uq.à0tBVttfi7HscéjU fìccmi•cóme'per ùtcaiao.,i^:Q4^6éìM^Q ji&,.caì;tè T)astaiio per 
piliùiG, àcpiii'iUive^ in'e('eH{/om il ritorno ieòli accessi. 

Veriillta all'liiyroijso'pressaF. Cm\Ì, 38, ras S^CLIÌIÌÌC. PariiiL ' " " " ^ ^ l i ^ ^ ^ 
TO EN TUTTE. Ue PRlNCIPAt.1 F'ARM ACISTt^^sT^^"^, 

..-Sv/^ '-•E\. 

iiiTJi'^r^ìsc???. 

Si' U 1% J e /^ e tJ II.% . M JÌ; I , 
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Piazza Elbe. Aiigdlo Yia labbri, N 
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a MILANO Via Savona, 16 —- MILANO 

B I B I T A A X . X . * J ^ C ^ t r ^ I D I e f i i ì . n 12; :© I3X S C H ) ^ 
Ogni bicchieritìo contiene t 9 centìgrammiwaile^rro. sciolto 

A-tlesjtfat® BMedIeo 
Egregio Sigm'^ Felice Bìsleri MILANO. 

:: J:;|gUoscriUi, avendo frequente occasione di prescr ive il Liq'uìSi'è FERRO 
CHINA-BTSIERI 'non esitano a dichiararlo un eccellenta or preparalo onsògeflèo 
allo stomaco, e di singolare efficacia neU» cura dello njftlaliie che addiraandanr 
l'uso 4ei; i^ìWdii loni^,-,ssarìco^toéWìf^6 fra queste vanno puro comprssa^^.U 
psico-nevrosi, nella maggior p&tie delle quali'.si mostra indicatissimOjf,vperchè 
consentaneo all'essenziale loro iriìilamento. ' 

.; Direttore del Frenocomio di S^p Clemente 
• ., „ ...dottor C'^ìiS.® €^t .^ i% 

rMedìco Ispettore airOspedtUe Civile 

' ^ ^ 
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SI VENDEdmtutte le fdrmaciej, .pdsHceerie; caffè^ hoUìgliene e droghieri 
»njwwBai, . : -a^-.T:a;f 7,-
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Mlisl^Ma di Mantova., 0 ..Cremona. 
Mandorlato diCcflogna Torronciiìkal Sorbetto 

I . 

Paaattoiìi di MÌIIBO 
• • ; :r':'r':'":^""rr-n-^T:i:-". ' : "• \ * 

EappreseRtanza e (Deposito per tutta la Provincia 

l^^sal i ' re HOÈ^^IÌ J^'eM^è 
.--.v ' I- ' 1 

Y ! mi PADOTANI 
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- - ' ha trasporlato il.suo Esercizio Halla Piazza delle Ei^be'N. 362' alla Vìa Santa Giù-
rana N. 1027 nnìpetto al Magazzino F e m m e n t a Morassutti, iiducendolo a. Galleria., 

con libero accesso ad uso delle enuidi cifia.... 
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franco per tutW^FALIA e MASSÀUA un paj^o 
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M dMESARE BoNACiNA dfaMllano 
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Tegole per lanterne, Lastre siiierigìiate,'^colorate, mussoline, decorate; nonché Ma--
stice (stucco), Piómbo inv^verfifa e. Diamanti. 

Vetrami-:;Grt^rìslal!Ì,>tfSpecclii,.s;di tutte \& 'din^iensinni, A.ste e Cornici dorata, Por
cellane, Maìoiiche, Terraglie, Tappezzerie di. oai'ta o ^ordì,' Trasjmrenti con relalive-

.macchinette, Lampade da tavolò' é' da' appendere con tutti r relativi accessori, Lattar, 
verniciata, Ottóne, "Pàckrònd,%Jpacca,, Posatene^^^^e^^ aggetti affini, Articoli per Bazasv 
Filtri per acqua^ Ghiacciaie per vivande e vini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nere in tutte* 
e.i4oi-rffe'é dìtóeiislótìr^ JBM peivyiiii 'e liquori, Turaccioli sugljero, ecc. ecc. 

Rappresentanze eVcìiiftve^e Deposflì^ff fabbriche Nazionali ed ' f t t e r e . • 
- n - — I I — — ̂  ^ _ ^ 1 - r r i r- i h - ^ ^ i ^ n - n r ^ - ̂ ^ r ^ r r i - i - - - - - i - ' \ i i T i 
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•4 Frodotti : dell'Offìcioa di 8. M. Novella di Firenze 
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, Unico in- Padova per lo smercio ,d^llé':^ere OAB;AMELLE 
" ratti e MUùMò di fo¥inù. 
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iiìstorafore dei Capelìi 
::^^^^}4:ziGNALE --

pTfparafo del cfimf'co farmacfsìà J • C r m n u 
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no DI FEGATO Di MERLUZZO 

li JiMSEI 
•QZ/a Wt3r 

Gumlsjoni, sia in Iiif;ìuUeri'a rhe in.«-iti'i paepi. 
E: siipBì̂ iore a tutte"'r9'̂ a'Ui:-é quaìità DQV la'aua"pui'Qz; 

Cile crgestione. 
,^' assai v\cQst\i\ÌmÌi &à'&ìiV/OÌ\y^ 
Piace'àì^ '̂fanciulli perchè flolce. 
r(fifiiri?M'l(i TISI,.1'AINIEMIA, ia ..SPRPFOLA, Ja TQ^^;^,, i 

RAFFIiEDDOUI. la DEBOLEZZA IN GENEUALSfŝ il RACÌlITI-
SMO, ecc., ecc. 

^ - ' h I I 

M'vexzot flacone piccolo L. 1,40 — flacone mezzano L, 2,75, 
fiacoce grande t i 4. 
Vemiesi fla,4. MANZONI e <?., Milano, via della Sal̂ flS^? '̂̂  

r - — 

Roma e Niipolj, atcsaa cuaa,,,,, 
_ - ^ ^ i j : . ' -
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Serve nfiirabilBìtnto a ridonare ai capelli^^-ibianchi il 
. primilivo còlorpj-ifion: è una tinta, non urige, non:,hirda, 

ftcnm'acchiif^la pelle: 0 la biancheria; non fa bisr^na di 
lavare 0 disgrassare i,capelli né prima né dopo la aaa. applicazionp, ed è perfettamente 
innóèuoi ••• ^ 

Agi^gtì duettamenie sui bulbi dei capel|], come riparatoreftiproducendo iii[*ti|(ìcial:̂  
mente quella parte di materia colorunto che cessa di formarsi nella loro organica co^ 
slituziona per malattia, per età av'arizata e/per ftltro cause eccezionali ;. ridonando ai 
medesimi il loro colore primitivo, nero, castagno, biondo, ecc., impedisco la caduta, prò-
mtjove la crescila e J a J b r i a e dona ài^fìg^;ì:K]|l1lti|ft e la mort^i^dezza della gioventù* 

Distruggo inoltre le pellicola e guarisce le malattie cul^nee detl» lesta senza recare 
incomodo e me 
Itìnto per la sua 
per la econom 

: . C€iisnaelleo\C'laimiei^ì!i#wE'auo' 

V-

n-

h 

i l i i i i i - n r -ÉJ - f i i ' i i T i i u rg j • iTfcii•«lU-k-nf t i k fh iab ^n i fm—••>* *« fm fc^a j» ntJin•->— T^r^rd' ^ i - j f c r h i l - M - • 

So W iStìwa presso l'̂ Coi «elio ~- Piuneri o Munro — P. Trevifum 
Zanetti — F. Mo/ìis 

?ì:^-'^<f-• I' 

Guttardì suco. a 

I ' i ^ 

Ridona alla baiba e ai mustacchi bianchi il primitivo coloro, biondo, castagno e nero 
perfetto. Non maóihia la pólle, ha .profumo aggradevole, innocuo alla salute. Dura circa 
0 mesi. Costa L. &« 

l'Imma A C ^ l ' A CEIilJlS'ttili a iPBICaBJa per tingere istan|p^ameiite e perfet* 
tamente m nerq,.la barba ed i capelli, prezzo L. 4» — Si vendono'in Brescia dal pre
paratore A. GRK'SSIp^trovansi in deposito nelle principili! Agenzie, Farmacie e Prcfu-
merie dfl Regno. Si spediscono per ttit trltalia franchi di porto cgUp aumento ,dì cea-
tesimi &0« 

Deposito in S'^sitlwwas A. Bedon parrucch. prof. Viai*S!^Lorenzo iOQO-^ l Faggian 
|ti^rn,icch. profiteipiazza Cavour — Sebastiano Tevarotto parruech. prpf. Piazza Unità 
d'Ictitiu — lìulgarelU P^^opoUone purrucch.: pfof; all'uViivt^rsità, ' 
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Tipoii^rìilia del Bacchigìione Corriere-Vemio Via fotio DipiMa,: N. 3836. 
'̂ î ta^^ f̂irJLiìS î̂ î -iJ^ .̂ 
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